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OR ATIONE DI 

CARLO- V- 

IMP E R A D O RE 

DE ROMANI, 

Di S-Ces. Maeftà recitari, nella dieta di BruR 
felle a gli Ordini ,& Principi di Fiandra , in 
eleggere il Re Filippo Aio figliuolo, principe 
di quel parie . 

Orationedi Moni. tPArras primo Confici' re 
di Cefare , recitata nella dieta di Brunelle a 
Principi di Fiandra nella clettionc del Re 



Don Filippo 
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' ORATIONE, 



1 COME Debbe il buon Principe difen- 
dere , & governar , mentre può lei Repub. cefi 
quando per t infermità non pofia,dtbbe a co- 
lui che / opra tutti può tal carico /apportare, 
commetterla . Di quelle due cofe una da me 
tempre ,&• à tutti i miei regru , et à quefla prò- 
urne ta ma/ fintamente , ne maggiori pericoli de tempi tutti effe - • 
re Hata conce/fa meritamente attribuir mipoffo. Percioche cor- 
re tanno XXXIII. che per lo mare Occeano cominciai di 
qui con quello animo anatugare , che io per me mede fimo potefii 
allafalut è de regni miei prouedcre:& congiuflttia,& manfuetu- - 
dine quietate ,&> ritornate quiui al f uo luogo le cofe, di nuouo per 
amor uoHro mi remtfi nel mare Occeano: auuenga che io non uole 
ua,che troppo uoi folle da quelgraue pericolo ,doue ni haueuano 
pollo ì nimict Francefi tormentati . Perche lo sformo noltro tutto 
fu nella uollra dfenfione pollo, talmente che quella prouinciaja- 
quoléda cofi forte ejercito era circodata, fu per noi dal timore del - 
l agente Francefe liberati t . -Non molto dopo la ferula uolta in Ispa- 
gnà ,ci fu dime filerò con t Xrmata, Cst* con foUiatudmc anda- 
re. Ma (anno MDX X X' nel Pontificato di Clemente. VII. 
pa/Jatotl mar di Genoua in Italia peruenimmo , a prendere perle 
mani del fommo Pontefice la debita corona dell Imperio Chnfliano , 
che dalla prouidentia diurna algouerno nofiro era flato commeffo. 

Et ordinandolo in queltempoifle/Joleoofec d Italia ,mi fu auuifa- 
to qualmente Madama Margherita d X ufiria mia car finta Zia, 

& buona memoria era pa/fata a miglior uita , per la cui morte bo- 
tandolo foffie*. o, chela Repub. uollra non patifie qualche male, 
d Italia per lungo uiaggio a uoi di nuouo mi ritornai ,&• a pieno 
dello flato di Fiandra tutto informato , deliberai commetterla cura 
di regger queflo-principato alla Reina dilet tifiima mìa far edafici- N 







la cui prudera fede ,et diligenti* ioerapienimènte certo , et auuer 
tifo. L'anno dipoi $ iJrauuto uero amfo, che 1 Tiranno deTurchi, 
con grande audacia & efercao, per la ruma del Clirt/liano Impè - 
rio quivi era trafeorfo,^ Vienna metropoli , d? ^4 udiri* no/ira 
h Aveva tentato , & commoffo io da co/i gran pericolo, di tutte le 
proumeie uno ef eretto grandijìimo radunai, & per far guerra, la 
con gru diligenti a drizzai mio sformo . Perche il barbaro nimico 
dal ualor delle genti nojhre impaurito , perduta la campagna , &* 
/confìtto uituperof amente fu po/ìo In fuga , La onde liberata da 
tjuejìo timore non pur la Magna, ma l imperio noftro,a mettere it% 
pace la Chriftiana Rrpub. totalmente nuotati' animo. Et co/i di- 
ligentemente prout/lo alle cofe della Magna, e d Italia, all bora in 
ljpagna per lo mare mediterraneo navigai . Quivi mr/fa mp unto 
con grand/ firn* Ffiefa un Armata condujsi la gente m affrica 
a T uni fi ridotto de Barbari Confati Jpsr cacciarne inimici. Perciò- 
che Barbaro/fa Capitan de Corfali , & ^irmiragho dtlf firmar- 
ta Twrchefca haueua quella città occupato ,come luogo a lui, ch'e- 
ra Corfale affai commodo a danneggiare con laguerra f una , 
(altra Sicilia uicme prouincie de chrifliant . Rimediai con h feli- 
ce vittoria à tanto male, 0* cacciati i nimki della fede Chrifltana , 
con (aiuto di Dio , ottimo grandijjìmoridujìi in poteflà no 

(tra la Goletta ,&• 'Tunifi . DaTuntfine regni nottrt di Sici- 
lia ,&* Napoli navigai Quindi andato a Roma intefi qualmen 
te i France/i con ingiurie nuoue , la guerra che gran tempo era 
fiata fepolta, rifufcttauano : La onde in Concifioro de Cardinali 
pubicamente protettai a Paolo Sommo Pontefice, che fèdi que- 
lla guerra, la quale io foratamente prendeua,nafcef/è danna 
alcuno Alla Repub. Chrittiana , io totalmente doueaeffere da ogn$ 
infamia ,& calunnia libero fola coloro doueuano e/fere in- 
colpati , che per tnuidia della dignità mia , t emanano impedi- 
re lo sformo mio dir inoliar la nottra religione . Po/ciache con 
tregue , certa ffxnran%* di pace fu quefia guerra finita, dal 
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porro dt Genoma per mare nauigai in 1 Spagna, dine hauuroaui- 
Jo , che in Fiandra alcuni federati haueuano fufeitato tumulto , 
non ad altro effetto , che a corrompere con uttuperofà ) cditione fa 
Jtepuh. & era pmtl male nella Patria mia da principio incomba- 
ciato, penfai che fofie di necejlità con gran prefinga a mmorb ar 
quefio incendio : al chefxretmto iltimore che per molte congitt- 
ture gufi amente hauer peretta, cacciai da p art e ^ per quietare 
quelli tumulti ', uolentienja propria per fona àgraui perigli oppofi . 
Ma la pngolar prouidcntia' di Dio, ottono , grandiJlimo,fece 

che di quefio non nefufetto dano alcuno : come che molti foffero, 
che con inganni, tradimenti le mie ragioni uituperauano , 
configliauano Francefco Re di Francia , che efpndo io una uolta 
ne confini del Regno de Frane ep entrato, libero nella Fiandra non 
mi la feiaffe dipendere. Quefii fotto la fede pa, datami libera - 
mente li cent ia, amiche uolmente ci liberò . Andato di Fiandra 
in ltaba,mip m punto f firmata, (eprcito con intentione di 

combattere Algeri porto dell affrica, non adalrro effettocht 
perguardare i nofìn regni, per accrefcere lafede ChrUliana. 
Ma rie impedì la fortuna allhora , che quel con figlio, tlqualegiu- 
{lamente-fà* ualorof amente sera prefojnom pconducejTe a fine, 
Quindi fenz^t hauer cofa alcuna operato , con gran tribulatione 
nauigando fui all ultimo con l'aiuto dt Dio traportato in 1 Spa- 
gna, onde da tante fatiche tormentato , di nono il uojbro periglio 
mi riduffe. Perche ufi ito per lo mar Mediterraneo d Italia , con 
lunghi uiagft , & con molragente in punto , Menni a liberarmi 
dall impeto de nimici, et ualorofamente cacciatigli de uollri con- 
fini , operai che le cefe nofire puramente p reggrfpro . Quel- 
chepopìa noi facejìimo nella Magna, uot lo fapete , talmen- 
te lofapete che fenica ch’io lo dica , conofcete quanta mdufiria, 
quanta dihgentia , quanta fatica io durajìt sempre per Futi- 
le della Repub. chrilliana . Vedete bora m che termine pà lopp- 
io di Fiandra , & facilmente confiderete , qualmente da poi ch’io 



cominciai agouernart Imperioso ho mai battuto in uira mia tipo 
ale uno st'zg fatica, pi fieri, et perigli. Et tali fono Siate le difìsofnio 
ni de tepi cotrarijche no pure ho potuto ripo/armi alquato. Ho fatto 
adìiq, come io diceua da principio, mitre ho potuto, C off aio del Pre 
cipc. Ma bora conofc edo, che per la uecchiezga , et per l infirma k, 
che moltomigraua,piu no mi fi accouiene lacura di reggere il Prò 
.ci poto, accio no paia ch'io faccia poca [lima della quiete di Fiadra ; 
ho deliberato trasferire, et rinunciare alfgliuol mio carifimo tutte 
le ragioni del principato da Fiadra. I Iquale percioche è in età difape 
re amminiflrarc ilgouemo,& è dalla natura dotato d ingegno ue- 
Tornente al buon Prencipe conueniente,& per la pratica è molto al 
propofitoper la Repub. però a quello effetto qua C ho fatto uenire ; 
accio in quejìa cogrega deghordini tutti <L fiandra, fa da me con 
Ampia potejìà Prencipe dichiarato accio gufi ameni e, & legitti 
rnamere pgliaffe ilgouemo di quejìa Prouincia,che logiagran te 
po hofofìenuto. *4 cui hi carnet uomo, & comandiamo che obedia- 
te,che colgiuramentogli diate la fede , ^ data logli mantenute. 
Qui fini Cefare il ragionammo fuo. Onde allhora il Re Filippo dri^ 
3& to fi in piede, con la teSl a/coperta, saluta il padre ^et inginocchia 
togli fi auanti congran tiuerenùagli piglia , &gh bacia la mano 
(fritta'. Et Cefare con grande amore abbracciatolo, ponendogli, fe- 
condo il coftume la mano in capo, lo dichiarò Prencipe di Fiandra: 
con parole conuenienti,col fègno della Croce, (p nel nome della 
fantaTrinitàgU pregò felice fucceffo di bengouernare il principe 
to '^Exfopra ogni altra cofagli comando, che doueffe temere iddio, ' 
(he Ipaugffe l animo a difender la fede, & coluìgor delle leggìi ( 9 * 
confermaffe il principato .Ciò fatto il Re con gran ri- 
uereptia fi driaga in piede , incinti andofi hsnora il padre, k cui 

conferma di uoler procurar con diligenùa tutto quello, che egli gli 
ha impoSto. Chiama iddio ottimo, ( 9 * grandifimo autore de Juoi 
C Qt{f gl ig ut da, rettore felle fu t tniprefe,per lo cui aiuto. dice co- 
(Qcfgfi hajpera^a, clic tutte le cofegiihabbiano a /uccidere felici.. 



»sflihora Ce farti come che tempre in ciaf una fua cofa fa fato età - 
ntmo coftantifimofacrimò alquanto,^ dij]e 3 Muouomi , Baroni 
mieti a compaj itone del mio cari fimo fgltuolo /opra le cui -falle co 
fiorane pefo fi ripone } che mentre egli lo portarà 3 sempre ingran- 
dì fi me fatiche trattagli mcnarà fua utta . Commoffe qucflo 
parlar di Ce far e i Baroni, Quado il Re Filippo fi mife a federe, Ma 
dama la Reina òffe , che per poco ella n haueua a reggere quell* 
prouincia di Fiandra,che innanzi alt anno. per commif ione di 

Cefare fuo fratello haueua hau utó ,&• chiamò Iddio in tcfimoni'o , 
che con quella buona & grandijìtmafede diligiti*, ch'ella mag 

giormente haueua potuto,non haueua mancato di tutto il debito ap 
partenente alla Repub. Mafo huomo eloquete in nome di tutti 
gli ordini di Fiandra jmaniftilo il pietofo et benevolo animo dici * - 
Jcuno uerfo il Re 3 ètti pronto animo adubidtTgh (em una molto lun 
ga oraticne. ^bhora tl Re di(fe, che intendeua tl parlar Fran- 
cefe 3 tuttauia che non haurtùbe col parlar contino voto t animo, 
tST parer fio potuto aprire . La onde M. Antonio Perenotto 
Vefcouo dorrai, huomo graui fimo, & facondi fimo e fpoft * 
in nome del Reputi cheeffogh haueua tmpoflo , ihhc 
fnito,furono gh ordir» hcent tati. » • i ^ 
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uduete intefo perle lettere £ Ceftre , Baroni nobdifstmi, 
M. jJ* Cd £* me » per&t 'gl* habbia fatto tutti gli ordini della 
Fiandra radunare : la eguale non dimeno debbe da me, come egli 
ne ha tmpo/ìo, ccn alcune altre ragioni piu apertamente ejìere 
eTJ>ofla,&' (juejlafopra tutte > perci oc he dapoi che egli prefein 
quefle proutncie il principato della Repub. ( loprefe quando egli 
fu di et adì effer libero perfe ftcjfo) ninna forte d‘ imprefa ha ri- 
futato.chcfoffe atta a difendere adomare la Fiandra.La qual 
proumeia tanto è da lui fempre fiata riputatale fptffe fiate .per- 
che ella non riceueffe danno ,a lunghe t & pericolcfi , nociue 

effeditiom dì uogba/ì èjottopofto. Et come che f imperio fuo fa 
grandifiimojuttauia uolontariamente ha pofpofloglialrri potcn- 
tifiimi regni, & le nobififiime prouincie dellagiurifditione, & po 
tella fua, per procurar la pubbca,& uni uerfàf pace uofira : & in 
quello co fi da lontano, come dapprejfo fempre ha pollo ogni fuo 
grandmiamo sformo, tal mente che nelgouemo della Repub. i ma- 
gillrati hano totalmente conferuato ilgiuflo,(? la ragione, & egli 
folo ha dato opera a quefio,ch( tutte le cure Jequali fono à un pren 
Ctpe conuenientiftntte le ha pre/è per lafalute,& felicità uofira. 
Ex tanto piu uolentieri l'ha fatto , quanto egli ha moftro cou noi 
non pur t animo di Prencipe , ma di padre , ne di padre pur bora 
nato, ma che ha da maggiori fuoi hauuto t origine, i quali molti fico 
li adietro entrati in quella uia medefima col buono , grgiulto lor 
modo di reggere, hanno quello talmente ottenuto, che Padri della 
Patria fono flati riputati. Et perche Ce fare in molti modi aperta- 
mente ha ueduto il paragone della fede, et /ingoiar bontà uofira , 
pero non reputa dhauere mal collocato {' amor fuo in uoi . Et co- 
me chef animo ucllro habbia grandemente accrefciuto l amor 
fuo paterno, tuttauia perciò lagran beneuolentta fua ha hauuto 
uugumento : perche è nato in Fiandra . Percioche oltre i molti 



regni. 
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regni, ch'egli poffedenon ha pero piu eh' una Fiandra per patria: 
la quale ha fommamcntc amatole mai ha comportato, ch'ella con 
tutte lefue forze, & beni non fa {lata conferuata : anzi a ogni 
periglio uolentieri,per diacciarlo da uoi , egli itteffo fi è fòttopo- 
tto . Ne fono quelli ad altro effetto da noi ricordati ,fe non per» 
chc'tntendiate uoi Baroni qualmente Cefareha del continuo mag 
gior fidi fatt ione di tal btnefìrio, negli feema per lauuenire ilde 
f derio dì u far quella ttteffa diligenti a per amor uofro, che infno 
al prefentegiorno ha con uoi mojhrato,per quanto glie fato lecito, 
nelgouemo di cofigran Principato. Ma poi che infieme con la 
uecchiez^a, le fnifurate fatiche , le quali per cagion della Rep. 
Chnfliana ualorofamente ha f ottenuto, congraui & ff cs fi dolo 
nìhano affair ato,& debilitato fi fattamente, che è diuenutopo 
co atto a go uernar piu quetta provincia, pero ffinto piu dalla ne 
cef?ità,che dal dcfidcnujha dispofo hberarfe da cofgraue impre 
fa, et trasferire in un'altro il carico di quefo Dominio. Ma per- 
chegia i 2. anni fanone i tato in lffagna , per procurar total- 
mente con la pofiibif dihgentia , & con la preferiti a fua le cofe di 
Fiandrafia uoluto al fine da quefla fua lunga afpettatione libe- 
rar la Spagna : & pero ha fatto buon proponimento ef andar ui. 
Perciochc cof come l aria di quel paefè è benigna, & grata,, è mol 
to anchora al propofito per la uitafua : à cui per li continui quafi 
inuerm f aria di Fiandra è nociua molto. E adunque parfo à Ce 
fare commetter la Fiandra algouerno -, imperio del Serenia- 

mo Re,& Carifitmo fghuol fuo. Ne ciò ad altro effetto ha deli- 
berato, che per procacciare il comodo della Rep. uottra. Pere io- 
che hauendo infno a qui prontamente per uoi efpofìa la vita fua, 
non porrebbe comporr are, fe mentre etrttentffe il principato, cui 
non foffe bufante agouernare , egli dtffe occafone di dano , o 
feommodo alcuno à quefla patria, chefopra tutte honora,'et ama. 
Cra nde è certa mete il dif piacere, 'che Ce fare ha di partirf di quai 
tuttavia grandemente gioifee à queflo. Preti ape clcmentifitrno 
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animo, perche a uor, a beni,cafe,&* tempii uoftrilffcia il figliuo- 
lo Re per conferuarc la pub he a filate, per difendere la liberti 
delle leggi ,&• per mantenere la quiete uoflra : il quale ui è per 
natura Prencipe , & per uigor di heredità legittimo fuccrjfiore 
del padre : cui cor. fidenne ,& publtco giuramento bauete , uoi 
Baroni, Prencipe, & Signor uofìro confirmato, ogni uolta che Ce - 
fare il naturai fuo corfo haurà finito . Ma quelli , la cui etade è 
tale, che fi per ualore del corpo, come pergrande%ga 1 & sauir%K* 
dell animo è ballante almintflr aria Repub. come nelle publiche 
imprefe ne ha dato contenga fi fattamente , che habbia tolto ago- 
uernare i regni, & le proumeie non di un sol popolo, ma di piugen 
fidi aita, & di coltami molto fra loro differenti , debbe effer da 
noi tenuto, & reputato tale che ammae firaro dalla e speli ernia del 
reggere il publico, habbia in quello principato, a cui afccnde,a mo 
firare quella prudentia, uirtu, & dthgentia, con le quali foli t ne- 
re, & difender fi poffa la Repub. Et quado non mancarà , Baro- 
ni, in ciò il fa uor e, ilconfenfo la benignità uolha, niente cer- 
io potrà defiderarfi di quel che a confirmare in pace, (9* feli- 
cità un regno acconuenga mediante l'aiuto di Dio Ottimo , (9* 
Grandifiimo : per la cui fingolar benignità Cefiare , pio & ricor- 
di uAe di lui , conofce tanto tempo hauer potuto tenere lo feet *> 
tra di cofi gran principato , infino a che il figliuolo Prencipe non 
pur crtfiejfe , ma foffe di età cofi del ualore del corpo, come det- 
tammo dotato. Percioihe bene [peffo auuiene , che fe il cari- 
co di 00 armar l imperio non è dato ad un Intorno pratico , &giu 
ditiofò , quella mutation delle cofe genera gran danno ,&gran 
ruma alle proumeie • Ma come che Ccfare concfctfie l animo 
del Re Screnijìmo di tutte quelle parti ornato , cioè di età , di 
praticaci prudentia, {9* di gi udir io, come acconuiene effer e 
al Principe , tuttauia non le ha di tanta for%a {limate , che 
pofiino il debito offitioufare per la Repub. fe non ui fia C amo - 
rCjO* l* bineuolentta . Perche quello ha fopratutto attefo. 



che quel medepmo animo , &• natura , che' egli femore ui ha di- 
mojlro j il figliuolo mede/imamente con ogni modo di bene itole» 
tia ui dimojfra/fe ,& non pur dell' imperio , ma della nana , 
propria patema carità ut f offe fuccejjòre. Ha Ce far e oltre 
di queflo talmente difpofto ,&ammae{lrato [animo del figlino 
lo a reggere il principato , che primieramente lo ajìuefecc a pof- 
federe una parte di co fi gran prouincix a poco , apoco -, accio , ft 
da principio gli haue/fe tmpoflo tutto il ptfo di tanti Regni, 
di tante prouincie ,/cn\a haucr fatto fondamento ale uno, lo 
flato della Rep. non fuffe rumato . Hauete adunque , Baro- 
ni, il Re , di età conueniente , di ualore faldo , & di amore 
unico per tojfitio della Repub he a , & in tutte quelle arti am- 
mattir aio, che fanno tuttauoltadi meli ieri per [utile del! im- 
perio . Perche facilmente conofcete , che da quello propo- 
nimento di Cefare,mun danno, & ninno pericolo, ne à uoi, 
ne alla Republica uodra può rifultare . Per quelle cagio- 
ni fi è mofìo , o piutojlo è ilato s finto Cefare a concedere tut- 
ta [ autorità , & la ragion fua /opra della Fiandra al figliuo- 
lo Re , & Prencipe nofìro Sereniamo. Di quelle regioni 
adunque. Baroni , dona totalmente in quefla radunanza il pof- 
feffo à lui -, lui dichiara , & pronuntia uo/ìro Prencipe : fit- 
to la cui potellà , a gufa de fuoi maggiori , da qui innanzi Iq 
Fiandra ( il che felicemente fucceda , & bene ) fia con/lirwta: 
& uoi dalla fede ,&• dal giuramento , che già gli delle con 
quella condii ione àfaoglte , & libera, che quella fede uofìra 
col feltro & fclenne faCr amento al figliuolo Re ì [ant amente, 
piamente ohhghtate , & battendo giurato con ogni obligogh prò 
mettiate di hauerloin quel mede fimo luogo, honore, & dignità, 
che lui t tifino a queflo giorno hauete hauuro: il qual Sfogliato 
hora al tutto di queflo principato , ragionenclmentc ut ncer-’ 
ca,& ut domanda , che mifecondo tlgiu!lo,& il doucre coni 
fidcriate la diligente , che egli ha nel goucruar la Republica 

B ij 



«fato : maf imamente non battendo fate alcuna di fatica, di. 

frll ù nudine, & di periglio rifiutato, per liqualigli par effe potere- 
acijuijìar per fc,t5T per ur i la pace,& la (juietc,confidato ne coir, 
fall degli huomini prudenti, aiutato dal fuor e de buoni, & dal- 
hndujlna de' primi fuoi : & mafsimamcnte dalla prudentia di 
Madama la Rema ujlafaella cari f ima f duomo, gp- datgo-\ 
«emO)Cr dilige ntia fua a i arato Jjqualegia tanti anni , nepmpe-^ 
ricolo/ì tempi reggendo per confenfo di Ce fare la Fiandra , quan- 
do le cofe erano in gran trauaglio prudentemente dimojhò la dili- 
gcntiafua. Effe lofi ato dilla Republtcaf poteua regger meglio > 
Cifre fi duole, che dono fi fa fatto; ma talmente non dimeno fé 
ne ditole^ che dica egli non ci hauer colpa ueruna ; la quale certa* 
niente, o non ue l'ha,o fe punto ue ne ha, quella, o alla contraria in. 
frmttàfua,o à quejh trauagltattjìtmi tepi , o alla incofantia della 
fortuna attribuir f debbe. Vorrebbe Cefre neramente per amor 
«afro Baroni, che tutte le ccffoffcro piu felicemente alla Finn* 
dra Jucceffe : & a ciò la pietà, che di uot prende, & C amore molto 
tl commette : tlquale giudica con uoi tanto grande, che fi tmagtna 
uoi fommamtnte douere ejfcre ringratiatt . Ricorda f del pronto 
animo uoftro ad ubbidir e, della corte fa ad offerire,^ ilgran fuf 
fato uoftro di denari per la flute uniuerfle grandemente co men- 
da; tlquale come che egli per util fuo habbia ottenuto , anfi molto 
ptu di fuo, che dagluìltì ifuoi regni, et prouincie ha raccolto, uihab 
bta aggiunto, per cacciar da uojtri cojini co t eferc'tto in puntoci ni 
mteo; tuttauia quella uoftra liberalità spefa per utile , & fujfidto 
Uoftro, con grato & ncordeuole animo, loda &• appretta . Et que 
fta fol co fa grandemente lo molcfta, che con tanta spefa, & tante 
genti inficine per combattere adunate, con tanta cura, & dtli- 
gentia non ha però potuto terminare la guerra co Fr ance fi: in cui 
Cefre ogni fuo sformo ha poflo,accioche r e fi ir u ita la pace alle prò 
uincte,uoi et le cofe uoftre da cof mole fa et infelice guerra Itberaf- 
Jè. Perctoche nella profsimu congregar ione ui fu per mandato del i 
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U Rema notificato, con quanta Brande iti fi arnia Cefare habbia ceti 
etto lapace, quel che habbiano pur harafatto, &• tentato per amo* 
uoshoifuoi ambafeiadori in quell ultimo configho fatto à Raue ■» 
Imgtnjauor del regno d' lnghilterra,con quale arti fi io fi fia fatto , 
talmente che fono nt ornati fen^a haucr operato co fa veruna: per- 
Ci0( he 1 I ranceft nimici, per le molte ingiurie, della fallite uofira , 
hano ogni conditwngtùjhjiimn di pace rifiutato : il cui parlare firn 
pre c flato fifatto,che proponendone pur pejfime, ma uituptrofif- 
fiime conditioni, 'chiudeuano ogm entrata alla bramata pace. DÀ 
quello uoflro male Cefare ne e fommamente off /irto ; tuttauia da 
giufie ragioni comoffofida ogm J ua sptmein Dio, Ottimo, Granduf 
fimosi cui occhio riguarda alla vendetta, che egli per fua clemen- 
te prouederà, accio il mmiconon fi acccfii f e nò a parerti migliori) 
sfugga dell ingiuria^- pertinacia fua la pena.. lictu far ore r et 
trnpcto il Re Sereni] fimo non pure spera col con figlio, ìon la dilii 
genita, col valore ,tW potere con le armi&< fermi aiuti bavere 
maanc ^ ora batter a f* r fi, che tutto il dano dellaguerra 
h abbia a tornar/opra di loro : iq vali furono primi autori di tanto in 
tendio : purché al ualorofo,&> inumo animo fuo volentieri uggiti- 
gniare il poterei animo j&fufit duo uoflro ; tt al uoflro Prencipe 
che tutto, opera per difenfion uofira, diate a conofcere, che voi non 
finte per mancare dell officio, favore, & aiuto uoflro. Ha fatto , 
Baroni, il nimico uoflro con quefla guerra tal proponimento, che 
la libertà uofira habbia ad cfjere oppreffata con una tiràntdefim-. 
fiìfama : metti fi in cont e fa Ufalute della Rep. uoflramel petto tuo, 
o fiandra, il nimico Francefé crudelmente dirizza la fpada :tlme- 
defimo fi apparecchia di porre a uoflrt colli , Baroni , il giogo del- 
la mifera feruitu . Et fé col valor uoflro alla crudeltà del nimi- 
co non fatte forte refiflentta, fopra le uofire cafe,tempij , be- 
ni , figliuoli , fopra di voi tutte queste cofe verranno. La 
onde Cefare ricerca la fede ,e l giudirio uoflro, che beni fimo 
confiderete , quanto à voi tutti importi, che ti nimico armavi 



to non offenda il uoilro Prencipe abbandonato dalt aiuto uoftro. 
Cofortaui adunque molto et molto ,et pregaui (he per quoto uoi ha 
uete cara la uifa&la Rep. uo fi r a forgiai e il uoffro aiuto al difen 
fare della libertà uoffra-, accioche mentre tutrìgli ordini della Rep. 
fono d’ accordo pn la falutecomune, habbiamediate uoigiuffa , et 
eredita ragione da poter prone dere alle coffe uofre alla dignità 
non pur cole leggi, ma con l armi anchora.Sogltono alle cofe huma 
ne molte dijgrane interuentre per le dtffercntte delle guerre f cui 
fe non fi rimedia a tempo,tpfortemente,Ffeflo le grandifime prò 
uincie, dr i regni por enti fimi miffr abilmente uengonoin rumata 
noi, perche la Rep. uoffra non fa tormentata, innanzi che coportia 
te le for^e uoftre annullar fi, no caglia fe liberamele perdete qual- 
(hetojafer dtfenffone della ucftra salute, il nimico caua lo ffiri 
toà fuoi, faccia loro il fangue tutto, per rumare le cofe ueff re . 

Bt udtxhcfar douete, accio con l'incendio delle uoftre utile, con la 
mina de campi, & de confini, con la morte, & ci l fangue de citta* 
dini, delle genti ,rf de popoli uofln non fatij t trgordajet e della cru 
deità fuaì Poi che adunque l'animo del Sereni fimo Re ueifo di uoi 
ètale,che :i uole piu toffo le cofe uoffre, che fe ff effo in ogni modo di 
fendere, de fiderà Cefare,che à lui, tir a uoi porgiate aiuto, et fa* 

nove. Ma perche le for%e Immane no pojfono tffere mai tanto pof- 
f enti, che baili, fe le preghiere non ci impetrano dtfenffone dal eie - 
lo : (sr perche mimo flato d imperio, & di Rep. è durabile fln^a 
la diuottone r pero Cefare per l'amor che ut porta non ha uo/uto in 
queflapaìte mancare di non auunttrui, dr Baroni f nanamente * 
che mente hi riputiate migliore, elidi umore , dr I honore di Dio:- 
tir che con f verno fludto attendiate a render Jimpre alla eh tifati 
debito honore, laquale Chriflo et l.ffuh,che noi honorafftmo aguifà 
de nofhi maggiori, dr tome madre, tir conie ff^ u - ( ^ 1C 

rtffamente atterriate lo sforilo di coloro, che perfidamet e pclfaffo il 
prim. ftcrarh&o della mltùa,fi. sfor^ano\o le federante lorcn ut* 
nova l'antica rehgtàne ,cbc da nofln maggknhabbiamo hauuto. 



Ex quelli editti, con liquali già Cifre fece comandamelo , che quel- 
la l>ejle fi caccia fi e a terra,et totalmente frar.nnllaffe,uuolc che fa 
no sempre fermi, it ushdi:(jr qucfo ha piamere al Re fuofghuolo 
impollo, che in modo ueruno non lafci cancellare quel decreto , che 
fi fece fpra la pena deghempi . Qucfo , anchor che CeJ are nonio 
ui ricordt,douete uoi Baroni con diligenti* procurare. Percioche t 
profumi pafftti,& uicini pencoli delgiudirto , ir del furor diurno 
contro a coloro, che congra uituperio andarono nel campo de Pren 
dpi degli heretici, affai ui confortano . Hauerà quei} a uoflra pie 
tà tanta forza in Cielo , che iddio, Ottimo, ir Grandi fimo poffe n 
te, liberale con la fu* poffanz* a pieno ui accrefcierà, difende- 
rà, ir conferuarà,acci'o mun dano uenga sopra le cofe uoflre. Nel 
rimanente ,uuole che l aurhorità de magi frati , et delle leggi-, per 
benefit ij delle quali la pace, ir la copagnia deh'huma nageneratio 
ne è mantenuta, fa inuiolabilmètefa uoi offeritala. Percioche chi 
dispregia i giuda ij, ruma irguafia la Rep.turra. Perche douete 
attendere Baronife ui cale della pace, ir della felicità uofra, che 
la dignitàja potefà, ir lab autorità de uofln magistrati rilega la 
for^a, ir pcffanzafua : ir maf imamente acci oche tutte le pani 
della prouincia di Fiandra , per la Jaluteurnuerfale di tutti , in 
un corpo mede fimo fi ristringano. La onde, fi come nel corpo no- 
firo non pofiamo difender la salute fu a , fe tutte le membra con- 
giunte ,ir colligate infeme , ir da uno Spirito di tutte animate > 
non ponghino il loro offa io in ufo, ir utilità comunexof ni un mo 
do di conferuare il pubhco Sfato uoflro, Baroni, f può ritrouare } 
fe adunate le forzg uoflre, non donate alla Repub ■ uofra ogni uo 
Siro hauere, ogni uoff rofudio, ^ngni uoflro aiuto. Percioche 
niuna Speranza migliore può il nimico hauere ditorut la liber- 
ta, f non quando egli intende , che di forze, d'animi , ir di pof- 
fanz* non fete d'accordo . Ma quando haucrcte fatto fermo 
proponimento , che fa molto utile à tutti lo flato di quefa , odi 
quella proumcia,allhor a la Rcp. uoflra piu fi abile . ir piu gagliarda 



farà il terrore de n imiti ,rt da noi factlmete igni male cacci. irà, come 
per pruouagia tempo fa l battete concfciuto , Domandaui oltre dt 
ejueflo congrandifoma infranti a Ce fare, che con quello amore, pie 
tà,et carità il Sereniamo Prencipe nofrro amiate , che in amar lui 
hauete infine a qui dimofrro. *A che fare co/i la natura, la legge, 
& il douere lo ut comanda, come anche fopr atutto la natura ,&■ la 
/ingoiare affettione del Clementifiimo Prencipe uerfo di uoi (/è pe- 
rò uoletemoffrar gratitudine' grandemente richiede. Ha Ctfare 
molto ben conofciuto, Baroni, la mente delf ottimo Prencipe alpre 
dere i configli, C animo a pigliar ualorofamente [ imprt/e, la beneuo 
lentia, con la quale è inclinato ad amarmela temperantia,con la 
'qualegiu/ìamente gouerni f imperio fuo,le quali cofe perche in lui 
le conofcegrandifìmc ,ragioneuolmente ut domada,che no pur con 
[obedient lacche fi debbeal Prencipe ,&> con gli ob/ighi dalle leggi 
or dinati, ma con la carità, non come Prencipe, ma come padre beni - 
gmjìtmo lo uogliate reuerire. Et accio il Sereniamo Re febeemen 
te mantenga quefio principato, inuoca, tycon ognihumìlrà prega 
iddio, Ottimo,GrandiJ?imo,che con laprouidentia, benignità ,&* 
fauorfuo faccia fortunato il Prencipe no/lro,& noi, con la fua be- 
tte dìttion e fauonfea la pofian^a di tutti, con la fapientia fua i fuoi 
& uoflri configli dirizzi al bcne,& con la potentia lo guardici*' 
fiodfca, & difenda , 
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